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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
PC ai Deputati: il CSI mette sotto tutela il Gran C onsiglio 
 
 
Durante la seduta di dicembre 2003, nel trambusto dei Preventivi 2004 e delle manifestazioni di 
piazza, lo Stato ha fatto gentile omaggio ai Deputati offrendo un Laptop (computer portatile), allo 
scopo di risparmiare sulle spese di spedizione e per migliorare la condivisione dei file tra 
Amministrazione e Deputati (leggasi messaggi, rapporti, indirizzi, ecc.). 
Orbene, il prodotto fornito dal CSI (Centro Servizi Informativi) ha qualità tecniche eccellenti, ma le 
impostazioni applicate ai Deputati dai "tecnici" del CSI non soddisfano alcun parametro di buon 
servizio al cliente. 
 
Veniamo al dunque: 

• i Deputati sono registrati come "utenti semplici", quindi senza la proprietà di "Amministratore". 
Questo non permette ai Deputati di istallare nuove applicazioni o programmi, così come nuovi 
strumenti (stampante, mouse e tastiera senza fili); 

• nei Laptop forniti il CSI può entrare in modo remoto (quando il PC portatile è collegato in rete). 
Questo permette ai funzionari del CSI di visualizzare i dati custoditi nei Laptop dei deputati, 
rompendo ogni benché minimo aspetto di privacy e di rispetto del segreto professionale; 

• i Laptop sono stati forniti, ma sono praticamente inutilizzabili. Infatti, la rete nella sala del Gran 
Consiglio non è ancora stata attivata ed gli account (clienti) di posta elettronica non sono 
ancora stati attivati. 

 
Possiamo quindi affermare che i Deputati sono stati messi sotto tutela dall'Idra elefentiaca qual è il 
CSI. Se ciò non bastasse, il CSI non permette ai Deputati di lavorare a casa propria e stampare i 
documenti relativi all’attività parlamentare sulla stampante privata a domicilio. 
 
Considerato quanto suesposto, si chiede: 

- che l'Ufficio Presidenziale intervenga presso la direzione del CSI, al fine di mettere i Deputati in 
condizione di operare; 

- se tutti i PC dell'Amministrazione Cantonale (AC) hanno le stesse prerogative dei Laptop forniti 
ai Deputati; 

- se esiste un codice di tutela del segreto all'interno del CSI; 

- se esiste un sistema di controllo d'accesso ai dati sensibili registrati nei server e nei PC dell'AC. 
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